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Lo signor consigliere ' 
D. Carlo Crispo . 


Nella regìa Camera della Sommaria . 
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L a mancanza delia casa di D. Domenico, e D. 
Nicola Torre ha prodotto un concorso di cre- 
ditori . Questi sono di due generi : alcuni son 
creditori per contratti vitalizii , altri no. Una vo- 
ce o vera o vana fa temere la insufficienza del 
patrimonio . Questo timore rende sollecito ognu- 
no : e la diversa natura de’ creditori mette in op- 
posizione i loro interessi . Quindi gli uni fanno la 
guerra agli altri : e quindi son tutti egualmente 
costretti a ripetere a forza di travaglio quelle som- 
me dalla casa de’ debitori , che hanno servito alla 
di lei grandezza . In questa contesa , che attende 
la decisione dalla regia Camera della sommaria , io 
difendo uno de’ creditori vitalizii : difendo il si- 
gnor consigliere D. Carlo Grispo. Sono lieto del- 
le ottime circostanze della sua causa , giacché il 
suo contratto è così giusto , è così cautelato , è 
così garantito da regolarità , che non pub senza 
somma improprietà impugnarsi. Eccone la storia . 
Il coQsigUer Grispo, con istrumento de’ 7 di .luglio 
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deir anno 1787 , vendette e cedette in solutum 
a’ fratelli Torre alcuni suoi capitali , li quali di 
consenso delle parti furono valutati 6000 ducati . 

- La vendita fu stipulata a condizione di eseguirsi do- 
po la morte del consigliere, il quale riteneane, quanto . 
viveva, il dominio, ed il possesso di esiggerne la 
rendita. Li fratelli Torre , accettando la condizio- 
ne , obbligaronsi a corrispondere- al consiglie- 
re , durante la sua vita , annui ducati 497. 
50 , pagabili in ogni due mesi , e con un bime- 
stre sempre anticipato j li quali uniti alla rendita ' 
de’ capitali , che è di annui ducati zza. 50 , for- 
mano il pieno di annui ducati 7Z0 , cioè costi- • 
tuiscono un vitalizio al iz per 100. Dalla ri- 
serba del dominio e del possesso nascevan due 
obblighi : T uno nella persona de’ fratelli Tor- 
re di non poter vendere , nè alienare , nè ipo- 
tecare , nè in qualunque modo distrarre i capi- 
tali ; r altro nella persona del consigliere di 
mantenere , durante la sua vita , sempre esi- 
stenti ed impiegati li capitali : e queste vicen- 
devoli obbligazioni furono espressamente conve- 
nute nello strumento . Inoltre dall’ obbligo de’ 
fratelli Torre di pagare a bimestre anticipato il 
vitalizio , nasceva la faciltà al consiglier Crispo 
di esiggerlo con esattezza . Quindi fu anche con- 
venuto , che nel caso della mancanza del paga- 
mento del vitalizio , il consiglier Crispo aves- 
se la facoltà di compensarsene sulla partita degli 
annui ducati 6o‘o , dovuta a’ fratelli Torre dalla ‘ 

uni- 
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università d’ Itri , c d’ intestarsene la somma cor* 
rispondente . 

Poteva tuttavia avvenir caso , onde il consiglier Gris* 
po fosse fraudato del vitalizio , ed i fratelli Tor- 
re per qualunque , anche non preveduto acciden- 
te , si fossero resr inabili ad adempiere all’ obbli- 
go contratto . In questo fortuito avvenimento fa 
esprfjsamente stabilita e pattovita una inalterabile 
penale . Questo patto penale , come quello , su di 
cui poggia la ragione del consiglier Crispo, è ne- 
cessità, che si trascriva : Quarto : si è convenuto e 
conviene , che nel caso in ogni futuro tempo non po- 
tesse esso signor 2). Carlo , par qualunque causa o 
accidente , ancor non preveduto , esiggere in tutto ^ o 
in parte j per tre bimestri continui , detto restante 
vitalizio y ancorché fosse seguita a suo beneficio V in- 
testazione su di detta partita di fiscali sopra la det- 
ta università d' Itri , o sopra le rendite e frutti di 
altri corpi , ut supra descritti , Statim hi ipso facto 
s intenda aversi il prefato signor D. Carlo ripiglia- 
ti i sudetti capitali venduti , ceduti , e rinunciati col- 
le loro annue rendite^ senza bisogno di altro ordine o 
decreto di giudice , e rimasti a suo beneficio , non 
ostante la detta vendita e cessione , senza che possa- 
no i sudetti signori fratelli di Torre pretendere lo 
rimborso delle quantità sino allora pagate a ragione 
di detto vitalizio : nè in tal caso s’ intenda a di lui 
benefìcio riserbata V ipoteca su detti capitali , ma non 
V intenda mai trasferito il dominio di essi , ma resta- 
to sempre presso esso signor D. Carlo per -patto, spe- 
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c'iale y anco pér riguardo del rimbórso ielle quantiti 
sino allora pagate , per altro de jure non dovuto ; 
senza del qual patto non si sarebbe venuto dal prefa- 
to signor D. Carlo a celebrare il presente contratto : 
fermo però sempre rimanendo V obbligo in solidum 
di detti signori fratelli di Torre , quale non s' in- 
tenda giammai estinto , di pagare e corrispondere in 
agni futuro tempo y e continuare il vitalizio smdetto 
tino alla morte di esso signor D, Carlo , giusta la 
tua serie , continenza , e tenore : quale vitalizio però 
ritrovandosi pagato interamente e sodisfatto a tempo 
di detta morte , resti ferma e rata in tutte le sue 
parti la vendita , rinuncia , e cessione , e non altri- 
menti ( 1 ) . 

£’ già fatto il caso di questa penale ; è già avve> 
nuto ciò, che era preveduto possibile ad avvenire. 

. Li fratelli Torre per un accidente , che la fama 
discorrente nel paese annuncia , essere unicamente 
surto dalla colpa di aver essi voluto uscir dalle 
misure del proprio cerchio , non hanno soddis> 
fatto il vitalizio dal di 7 di marzo dei pas- 
sato anno 1790 . Quindi il consiglier Grìspo 
ha giustamente chiesto , che rimanendo interi a 
suo benefìcio li capitali e la rendita loro, non ab- 
biano li fratelli Torre nè la facoltà di sostenere 
ulteriormente il contratto, nè queUa di ripetere le 

som- 
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sonine pagate per cagion di vitalicio (a) • 

Il ceto de’ cre;d>tori non vitaliza assume U contrario* 
Ragiona a questo modo: il contratto deve ridursi 
a semplice contratto bollare : il consiglier Crispo 
avrà la graduazione tra’ creditori, ma egli è nel caso 
di dover esiggere tanto meno in futuro, quanto nel, 
tempo andato ha esatto di più dell’interesse corrente 
del denaro. L’appoggio di questo assunto de’credi- 
, tori è I. Perchè il io ^ ** c it 

solito interesse vitalizio , che conte ore in piazza , 
anche relativo alla età de' contraenti (3) II. Perchè 
molte riflessioni legali così persuadono . IH. Per- 
chè contratti cotanto rovinosi fatti da’ prodighi de- 
bitori , in termini di giustizia si risolvono (4) . 
Ecco come il ceto de’ creditori insiste , che il con- 
tratto stipulato tra’ fratelli Torre e il consiglier 
Crispo debba onninamente risolversi . E poiché 
tanto similmente vuole il consiglier Crispo , av- 
viene, che in questa idea di risoluzione conven? 
gano ambedue i contendenti . Il dubbio sta nel 
beneficio della risoluzione , ed ecco la lite : il ce- 
to de’ creditori vuole, che la risoluzion debba for- 
.mare il bènetìcio del patrimonio ; il consiglier Cri- 
spo al contrario sostiene, che la risoluzione debba 

fi. an- 

■ ■■ ■ ■— — !» 

(a) Istanza del consiglier Crispo . Fol. 

^3) Parole della istanza de' creditori » Fol. 

(/j,) Sentimento dell' istanza de' creditori , 
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andare à suo beneficio in forza del patto apposto 
nello strumento . Noi dunque dimostreremo la giusti- , 
zia di ciò, che assume il consiglier Grispo , e con- 
futeremo quanto in contrario allega il ceto de* 
creditori . 

Il contratto è giusto. Deve adempiersi, 

I 

T L contratto vitalizio è contratto legittimo . Am- 
messo in tutte le colte nazioni , ed autorizzato 
dall’ uso delle genti (5) , ha finalmente obbligato 
a tacere alcuni giuristi , che lo accusavan di usu- 
ra (6). L’autore della giurisprudenza universale 
ha enunziato , che si può convenire sull’ uso del 
denaro , come si conviene sull’ uso di ogni altra 
cosa (7) . L’ Europa ha adottato questo utile con- 
tratto, e lo ha esteso a tutte le popolazioni , ed 
a tutte le cose, che possono venire in commercio. 
Denaro, fondi, dritti, ed ogni genere di roba for- 
ma 


(5) Covarruv, Var. Uh, II, c, 3. Rapolla de jur, 
■regn. tir, de ann, redit, 

(6) Noodt de faenor. & usur,lib,II, 7. Ma- 
rlnh Resol, jur, c, 306. 

(7) Nec magìs urget , quod suapte natura sterìlìs 

est pecunia : nam & demos & res alias natura inféC» 
cundas , hominum industria fruétuosas fecit • GrotiuS 
De B. &c P. lib. 11 . cap. 12. 10» 
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ma la vasta materia del contratto vitalizio (8). L* 
indole di questo contratto è tale . Chi dà i suoi fon> 
di, compra il vitalizio: chi acquista i fondi altrui , 
vende il vitalizio. La roba di colui, che compra il 
vitalizio, rimane a beneficio di chi lo vende: e colui, 
che vende il vitalizio , rimane obbligato a soddis- ' 
farlo intero a chi lo compra . Acciocché si adem- 
piano i termini del contratto, si pretìnisce il tempo, 
che dee misurar la durata del vitalizio . Questo 
tempo è la vita di quel vivente , che è dimostra- • 
to nel contratto. 

In questo contratto campeggia una scambievole ugua- 
glianza di rischio; e la uguaglianza ne formala giusti- 
zia, siccome parimente la forma in tutti gli altri con- 
tratti (^).I contratti a pericolo (io): i contratti a for- 

A 5 tu- 


( 8 ) Le rendite vitalizie si costituiscono in iiver» 
se maniere , per donazioni tra vivi , per testamenti y 
per contratti tf interesse , come , quando uno vende 
un eredita , un fondo di bottega , una piazza di pro- 
curatore &c. col peso (f una rendita vitalizia , che il 
compratore si obbliga di pagargli . Didionnair. uni- 
vers. de justice V. Gonstitution de rente . 

(9) In contraéìibus natura cequalitatem imperat , 
& ita quidem , ut ex inxqualitate jus oriatur minus 
habenti . Grot. de J.' B. &c P. lib. IL cap. 11. $.8. 
Jtatio vult inter contrahentes servari cequalitatem • 
Noodt de feenor. Se usur. lib. II. 7. 

(10) Moribus hodlernis receptum est , ut pretium 
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tana, ovvero a f^ranie avventura (i i), «>no stati,' e so- 
no frequentissimi . Anche il meditante e silenzioso Pi- 
tagora fortunam jjAus emìt, (iz). Questi contratti 
tono i più giusti del mondo, quando i gradi del pe- 
ricolo sono eguali in ambedue i contraenti . Quindi 
avviene , che tosto che F un de' due abbia qualun- 
que grado di^ certezza o di probabilità su dell'al- 
tro , il contratto sente la frode , e diviene vizio- 
so ed ingiusto (13). 

Ma qual’ è mai l’ incertezza , che regna nel contratto 
vitalizio ? £’ la durata della vita di un ente . Il ter- 
mine della vita di ognuno è involto in somma 

in- 


S ticull prò ratione formidinis crescat , & augeatur • 
uber. de, naut. fcen. D. n. 2. 

(ili Dizion* del clttad, art» Avventura» 

(iz) Pythagoram memorile prodiderunt j cum ani» 
madvertlsset proxime Metapontum a piscatoribus ever» 
riculum trahi , fortunam' jaótus ejus emme » Apule ju$ 
in Apolog. 

(13) Contraétus avertendi periculi , quem assecu» 
rationem vocant , omnino nullus erìt y si contrahen» 
tium alter rem , de qua agitur , aut salvam^ quo de- 
etinabatur y pervenisse y aut perirne sciverit y non tan- 
tum ob paritatem , quam exigit , contraduum permun 
tatoriorum natura , sed quia propria materia hujus con- 
traétus est damnum sub ratione incerti , Grotius dc 
J. B. Se P. lib» IL cap. 11. 23. 
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incertezza . Il compratore del censo pub mori- r 
re in un momento , e la morte è anche più 
facile della conservazione (i^) : ecco il vendi- 
tore , che senza incomodo acquista la roba al- 
trui. Ma il compratore può anche vivere vita lun- 
ghissima e straordinaria : ed ecco il venditore e- 
sposto a sentir l’incomodo di soddisfare il vitalizio 
oltra le regole ordinarie (15). Il più presto o il 
più tardi sono termini egualmente ignoti . Questa 
eguale ignoranza di ambedue è quella eguaglianza, 
che fa la giustizia del contratto . 

A 6 La 


(14.) MultéC sunt homini , & anxletates innutne^ 
r£ y ù repentina mortes , Novel. LXXXIV, c. i. 

Nunc /ove sui domino Cdcdes j nane vulnera semper j 
Nunc mare j nane leti mille repente via . Tibul, E- 
leg. II. 3. +9. 

(15) Nam. cumulus y seu aggregano ornnium pen* 
sionum simuly longe excedit pecuniam unica tantum vi- 
ce solutam , Aulisius de censib. quxst. i. c. a. Li- 
citus est contt^éìusy etiamsi ex /adii contingentia 'in 
tantum vixerit , quod utilitas ex alimentis percepta 
excesserit valorem rei data , quia eventus hic non al- 
terai naturam contraéìus , Surd. de alim. tit.9. q. 11. 
Quando si è ricevuto somma maggiore della sorte , e 
dell' interesse ( ordinario ) , si crede , che questo ec-' 
cesso siesi ricevuto come V equivalente del rischio y che 
si è corso per la perdita della somma &c* Dictionn. 
de justic. V. Costitution de rente . 
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La voce delle leggi segue il fatto della natura. For- 
hiansi de’ contratti legittimi sull’ eguale ignoranza 
de’ contraenti . Io compro il getto di una rete , 
Quanto e qual pesce si raccoglierà ? Io ed il pe- 
scatore siamo in pari incertezza. Conveniamo per 
dieci. O che il pesce raccolto valga 100,0 che 
valga uno , o che non siesene raccolto niente j ed 
io ed il pescatore dobbiamo stare alla convenzio- 
ne (16). Assicuro la mia mercatanzia per lo por- 
to di Smirne . L’ incertezza , se la nave giunga o 
veramente no a Smirne, è pari in me e nello assi- 
curante . Conveniamo per 100. O che accada la 
perdita della nave , o che tragittando salva mi 
apporti immenso lucro , V assicurante ed io dob- 
biamo soggiacere alla convenzione . Se il pescato- 
re manchi di darmi il frutto della rete ; se l’ ass i- 
curante non adempia la convenzione: l’uno e l’al- 
tro vi saran condannati dal magistrato (17), per- 
chè il contratto è caduto sul pericolo, al quale cia- 
scun de’ contraenti si è esposto (18). 

Que- 


(16) Etiamsi piscator nihll capity nihìlominus em* 
tor pretium pr^cstare neccsse hahehit . L. ii. 18. 
D. De act. emt. vend. L. ii. D. eod. 

(17} Bìnkershoek quscst. jur. priv. lib. II. c.14. 
U tot. lib. IV. 

( 1 8) Pericuìì pretium est . L.6. D. de naut. foenor. 
De faen, & usur, II, 7. 
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Questi sono gli stabilimenti delle leggi . Ora ponghia- 
mo ancora , che a’ contratti passati col pescatore 
e coir assicurante sia aggiunto il patto espresso , 
che mancando essi di adempiere , sieno obbligati 
ad una convenuta penale. Che avverrà: si esegui- 
rà come giusto il patto contenente la penale , ov- 
vero si rigetterà come ingiusto ? Certa cosa è, 
che il patto dee senza remissione eseguirsi . Se le 
leggi condannano colui , che avendo ridotto a con- 
tratto il pericolo, manchi di adempiervi, a rifare 
'quanti Interest al contraente , che adempielo , an- 
che quando questa penale non è convenuta (19), 
non può concepirsi ingiustizia in un patto , il qua- 
le non contiene altro , se non se espressa quella 
penale , che nasce dalla stessa legge . 

A 7 Av- 


(19) Si jaéìum retìs emero , & jadare retem pi- 
scator nolultf incertum ejus rei écstimandum est. L.iz. 
D. De aft, emt. vend. Noi seguiamo la più mite 
opinione , tratti spezialmente dal motivo , che rende 
impossibile V adempimento della promessa contro i ve- 
ri contumaci e gli effettivi renitenti^ o impotenti • 
Se non si può avere la promessa in ispezie^ dee esse- 
re contento lo stipuhtore di averne il compenso in al- 
tro modo . Intanto scrittori illuminati hanno tenuto 
il sentimento , di dover essere anche in tal caso 
il promissore obbligato ad adempiere in ispezte la 
sua promessa. Huber, ad tit, Inst, De V. O. n. 6. 


Digitized by Google 


(XIV ) 


Avviciniamo queste idee alta causa nostra. Quale la 
legge r esprime, tal è il contratto del consiglier 
Crispo , e tale è il patto , che gli si è aggiunto . 
Il contratto veduto nella sua nettezza è questo . 
I fratelli Torre mi pagano annui ducati 497. 50 , 
ed io assicuro loro ducati 6000 dopo la mia morte. 
Qual’ è l’efFetto della legge in questa convenzione ? 
O il consiglier Crispo può, ovvero non può conservare 
l’esistenza de’ ducati 6000. Se può conservarla , egli 
vi è obbligato dal patto: se non può conservarla, egli 
è obbligato dalla legge ad id , quod interest . Si- 
milmente , se i fratelli Torre possono continuare 
il convenuto vitalizio , sono obbligati dal patto a 
soddisfarlo : se noi possono , essi sono obbligati 
dal patto e dalla legge a supplirne T assicurazione 
sopra altra loro roba libera , o a stare ad id , 

Ì uod interest . Tal’ è la r^ione dell’ eguaglianza . 
ì, con questi sani principi ^ giureconsulti 
moderni risolato il dubbio della rescissione del con- 
tratto vitalizio per mancanza di adempimento 
delle condizioni apposte al contratto : Jl com^ 
pretore della rendita vitalizia non può ordinariamen- 
te ripetere la somma sborsata per tal compra J ma 
la può in certi casi , cioè allorché il costituente del 
vitalizio non soddisfa alle condizioni , sotto le quali 
quel contratto si è stipulato . Per esempio , se nel 
contratto sì fosse obbligato di tener sempre esistente 
una cauzione per la prestazion vitalizia y ed egli non 
la mantenesse i scegli si fosse obbligato d' impiegare 
il denaro ricevuto per acquistar ereditd^y debf 

to. 
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lo y far delle surrogazioni y e vi mancasse : s egli 4 - 
vesse fatta una falsa assertiva : in tutti questi casi 
per mancanza di esecuzione delle condizioni appo, 
ste al contratto per parte del costituente, il com- 
pratore del vitalizio può dimandare la risoluzione 
del contratto , e ripetere la somma , eh’ egli ha 
pagata » E nel caso della rescissione , la rendita 
stabilita a prezzo superiore all' ordinario y riducesl al 
prezzo ordinario dal giorno , in cui il contratto è ri- 
soluto in giudizio y e tutte le somme fa a (jiiel gior- 
no pagate sono del compratore , il quale fin a quei 
giorno ha sofferto il rischio di perdere il capita- 
le ( 10 ) . 

Ma i fratelli Torre non hanno più roba libera • 
Dunque debbono esser tenuti a prestare id , quoi 
interest . Ed a qual norma si misura, e come dee 
prestarsi id , qnod interest ? Tale interesse alcune 
volte era tanto grande ed esteso , che eccedeva di 
gran lunga la sorte principale . Questo ecces* 
so sembrò ingiusto a Giustiniano . Quindi sta- 
tuì , che nelle quantità certe questo interesse non 
oltrepassasse il doppio (21) . Ma non definì nien- 
te intorno alle quantità incerte , perchè non po- 

A 8 tea 


( 20 ) Diàionnair, de justic, V, Constitution d^ 
rente . 

( 21 ) L. Unic. C, De sentenu qud prò eoy quod 
interest , proferuntur . 
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tea definir l’ incertezza . Somministrò non però 
a’ giudici una norma da seguire nelle quantità in- 
certe , prescrivendo , ut hoc , quod revera induci- 
tur damnum, hoc reddatur . . . Kt hoc non solum in 
damno , sed etiam in lucro nostra ampleétitur consti- 
tutio . Intanto lo stabilire 1 ’ interesse delle quanti- 
tà incerte recava un imbarazzo cosi complicato al 
giudice , ed a’ contraenti , che fu necessità tro- 
var modo da liberarsene . Questo interesse fu ri- 
putato sempre di una pruova molto difficile (ai) : 
tanto più fu difficile di trovar modo di render- 
ne spedita la liquidazione , che fosse semplice , e 
nel tempo stesso legittimo . E naturalmente pres- 
so i popoli si sviluppò lo spediente della sti- 
pulazione di una penale . La penale adunque 
convenuta e resa certa nel contratto , fu surroga- 
ta all’interesse indefinito della legge (23) . Que- 
sto metodo derivante dalle leggi romane fu accol- 
to generalmente ne’ . contratti , ed è sostenuto da’ 
magistrati in ogni opportunità . Quindi è , che 
ogni contratto , il quale ammette per legge la pre- 

sta- 


( 22 ) Idj quod interest . . . probationls esse 

p£ diffìcilis res ipsa loquitur. Huber. ad tit. Inst, 
de V. O. n. 6. 

( 23 ) Id^ quod interest, conventum: quod flt pee^ 
na , nomine ejus , quod interest , conventa . Kechroq 
de interdifL th. ai. 
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stazione dell' interesse , ammette per patto la pre- 
stazione della stabilita penale (24) . - ' 

E’ conseguenza di ciò , che si è ragionato , che al 
consiglier Crispo va giustamente dovuto tutto 1 ’ 
interesse sofferto per la mancanza del convenuto 
vitalizio 4 Questo debito è insito ad ogni genere 
di contratti . Ma questo interesse è quello appun- 
to , che contiensi nella penale, impòsta a’ fratelli 
Torre, di perdere l’acquisto del dominio de’ capi- 
tali dopo la morte del consiglier Crispo, e di per- 
dere altresì il vitalizio , che oltre la rendita ordi- 
naria de’ capitali , egli ha esatto fino al momento 
della rescissione . Se il consiglier Crispo avesse da- 
ti ad altre persone i suoi 6000 ducati , forse c 
senza forse ne avrebbe ottenuto un maggior lu- 
cro : e le leggi prescrivono , che abbiasi conto 
anche del lucro rimoto ed eventuale (25). Di 
questo stesso lucro eventuale , e forse mag- 
giore del convenuto , è garante la convenuta 
penale , quando prescrive la rescissione ; c la 
stessa penale è garante del rischio sofferto dal 
consiglier Crispo fin al punto della rescissione, 

quan- 


(24) Blnkershoek Quxst. jur. privar, lib. II. c. 
14. 

(“^5) Quod adventhìì , remoti y & extrinseci lucri 
in testimatìone ejus , (juod interest , rutio hai eri de- 
beat , L. 2.'§. fin. D. De eo, quod ceri. loc. 
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quando prescrive la perdita del già pagato vitalizio* 
E quindi segue , che le condizioni del contratto ri- 
mangono tutte spente, ed il contratto giustamen- 
te rescisso . E’ dottrina legale , della quale usò 
il Rovito , che uhi ex paéio sive, tacito , sìve ex-> 
presso alt(juìd debetur , etiam minimum attendendum 
est : é? uhi adcst poena , non liberatur debitor solven» 
do partem y quia poena committatur prò toto (*6). 


Uso del Foro . 

I L Foro ha esaminata la quistione della validità del 
patto rescissorio apposto al contratto vitalizio • 
Consultiamo la storia forense . Rescindevansi li con- 
tratti vitalizi, quando il debitore del censo non pa- 
gava le tanne . Lo attesta il Rovito : solebant re- 
scindi contraéhis nedum civiliter , sed etiam crimina- 
liter via ritus M, C. Vicaria; , stante paéio rescisso- 
rio in istrumento adjeSto , quod deficiente debitore 
per duas tertias , vel ultra , a solutione continuata , 
teneatur restitnere sortem cum tertiis decursis 
Di questo stile di giudicare fanno pure testimo- 
nianza il de Ponte (z^), il Molfesio (29), il Fontanel- 
la 


(2^)' Ad Prag.^I. de censibus n. 

" ■ (27) Jlovit. ad pragm. IJ. de Censib, num, -f. 
(28) Lib. II. c. 41. 

(29) Cons. Vili, num. 16. ad 20, 
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la (30), il Tappia (31), il de Leo (32) il Ricci (33), 
Ed akuni di essi non soddisfatti di riferire la sto- 
ria in genere , adoperano la esattezza d’ indivi- 
duarne le decisioni. Il Tappia riferisce: vidi. ... 
S. C, sententiam ad relationem domini pr^sìdentis de 
Franchis , per quam. contraótui vitalitius fiiit rescis^ 
sus y & condemnatus debit or, censui ad sortii princi-^ 
polis restitutionem , ex quo non. solverat censum .... 
& h£c sententia prolata fuit in caussa Bernardi La^ 
sagn£ cum Francisco Capirro , €r Hieronymof Brivio 
in anno 1590 , die ZQ februarii (34) . Il Molfesio 
accerta ; annis ehpsis fuit decisum per M, C. y. in 
causa foannis Angeli Montanarii cum ft ibusdam porte- 
riis S. C. y procedendum esse ad liquidationem. instru- 
menti census vitalitii oh non existentiam. corporis sup- 
positi censuali contraélui i imo in causa ejusdam Joannit 
Angeli cum iisdem porteriis fuit decisum y oh non so- 
lutionem tertiarum procedendum esse ad liquidationem 
instrumenti J & ita audivi judicjtum in altis cau— 
sis (35). Questa vecchia giurisprudenza così preci- 

sa* 

> 

(30) De paétis nuptiaL clausJV^ gL i3. p.III», 

n. 88. &c^ 

(31) Decis. XXV, num. 37. &■ 38. 

(32) De Leo Dccis. LXXVJ. n. io. lìb, J. 

(33) Prax. eccles, par, IJl, resol. 92. 

(34) Decis. XXy, n. 37. 

( 35 ) Consil. Vili, TU 16 . €t seqq- 
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samente contestata sì è conservata stabile contra 
qualunque scossa in tanto, che il più recente giul 
rista r*ha veduta tuttavia ferma e vigorosa (36) 

Scipione Rovito osò impugnare questo stile di giu- 
dicare . Egli era avvocato di D. Antonio Caraccio- 
lo contra il Cardinal Sauli, che avea comprato il 
vitalizio dal Caracciolo .. Quindi all’uopo della cau- 
sa andò dicendo, che tal contratto è irrescindibile, 
perchè la sorte è irrepetibile : e narra , che il S, 

C. junéìis aitlis decise , non esse locum petlt£ rescìs~ 
«o/z; . Quindi aggiugne : & ita passim observatur 
Egli adunque narra la decisione , 1 ’ uso del fo- 
ro . Ma vacillò egli stesso , e non ebbe a ma- 
le di narrarci ancora il contrario sentimento del 
Tappia; licei Revens Tappia aliter sentiat in hac 
questione (38}. Ecco una ingenua , sebbene tacita 
confessione , che non era nè comune , nè vera la 
pretesa osservanza . Esaminiamo dunque le sue nar- 
razioni . 

Qual fu la decisione del S. C. della causa tra 

D. Antonio Caracciolo , ed il Cardinal Sauli ? 
Il cardinale comprò un censo vitalizio da D. An- 
tonio , il quale obbligò per di lui sicurezza un 
capitale dovutogli dal duca di Bojano . Si con- 

ven- 


( 36 ) Sorge Kmicl. forens, tom.II, cap, 

( 37 ) Ad pragnu II. de Gens» 

( 38 ) duello stesso comento . 
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veonej che restitaendosi il capitale dal duca 'si do>> 

■ vesse ^imJ^iegare, ed il nuovo impiego dovesse stare 
per la sicurezza del censo dovuto al cardinale (39). 
Il duca restituì: D. Antonio non rimpitgb;il car- 
dinale perdette il vitalizio . Il cardinale chiese la 
rescissione del contratto , non ostante che non vi 
si fusse apposto il patto rescissorio 11 S. C.- 

esa- 


(39) J n contrada tderat paéìum f quod in casa ^ 
^0 annui reditns y super quibus erat constitutus cen- 
■suSy redinarentur y & pecunia illa converteretur in d- 
ìiam emtionem , remaneret hypothecata illustrissimo 
cardinali prò consecutione census sibi constituti . Kt 
sic videbatur fuisse contraéìum inter partes . Tapp. 
dee. XXV. 38. 

(40) Ncque his obstare, non. adesse paéìum rescis» 
soriumy quia imo iste contraéius fuit resolutus ex sui 
natura , unde successit obligatio ad restitutionem capi-- 
talis &c. quia alias illustrissimus cardinalis non con^ 
traxisset . Tapp. Decis. XXV. n. a o. Questa circo- 
stanza è rimarchevole, perchè il Rovito, traspor- 
tato dalla passione della difesa , asserisce , che vi 
era il patto del rimpiego , ed il patto rescissorio, 
e che ex utroque capite fuit declaratum , contraéìum 
non esse rescindendum , sed teneri O. Antonium ad 
assignandum aliitd corpus . Ad dift. pragm. II. de 
censib. n. 4. Il Tappia riferisce il contrario , cioè, 
che il patto rescissorio ncMi vi era , e che il 

S. C. 
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esaminò V articolo della pretesa rescissione , e 
non lo decise (41)= P®*" condannò 

D. Antonio a pagare il censo vitalizio al cardina- 
le, con assegnarglielo sopra i suoi beni ( 41 ). Que- 
sta stessa condanna è riferita dal Rovito ( 43 ) . 
E quali furono i motivi determinanti il S. C. ? 
Il patto apposto del rimpiego , e la sicurez- 
za del cardinale per l’ esazione del censo ( 44 ). 

Que- 


S< esaminò soltanto, quid contraéiutn inter partes» 
Chi de’ due merita fede ? Io veggo il potere dell* 
amor proprio nel Rovito; egli era l’avvocato, ed 
aveva assunto l’ impegno di vincere col suo siste- 
ma . Veggo al contrario il disinteresse nel Tappia: 
egli era il giudice della causa . Ciò che discus- 
se il tribunale era noto al giudice , ignoto all’ av- 
vocato . La fede di cui seguirem noi? 

( 41 ) In hac causa articulus fuit solemniter di~ 
sputatus y non tamen declsus: fuìt etìam ìsta causa de- 
elsa ex aliis. Tappia decis. XXV. num. 38. 

( 42 ) Tappia Decis. XXV. n. 38. . 

( 43 ) Rovit. ad diét. pragm, II» de censìh. n» 4 * 

(44) in contraóìu aderat paStum , quod in 
casu^quo annui redituSf super quibus erat constitutus 
census , redimerentur , & pecunia illa convcrteretur 
in alìam emtìonem , remaneret hypothecata illustris- 
simo cardinali prò constitutione census sibi constituti* 
Tapp. dia. decis. XXV. 
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Questo sembrò al S. G. essersi convenuto fra le 
parti (45) . La deVisione dunque del S. C. nella 
causa del Cardinal Saùli, e D. Antonio Caraccio- 
lo non riguarda il patto rescissorio , e conse- 
guentemente non può opporsi . 

Egli è chiaro da questa narrazione , che il detto del 
Kovito non ha nè solidità di dottrina , che lo so- 
stenga , nè esempi di giudicature, che lo accredi- 
tino, nè veracità storica, che lo difenda: la qual 
cosa è peccato senza perdono. Quindi è, che il 
detto suo può appena andare traila classe di quel- 
le enfatiche allegazioni , che nell’ ultima penuria 
di ragioni si avvanzano per conciliare qualunque 
fede a ciò, che s’ imprende a sostenere . £ se il 
de Marinis' ha seguito il suo sentimento , vi si è 
lasciato trasportare piutosto da divozione (46) , 
che da ragioni o tìlosotiche , o legali . All’ incon- 
tro il sentimento del Tappia è garantito da de- 
cisioni. £ siccome l’uso del Foro si forma dalle de- 
cisioni, non dall’ autorità de’ forensi , risulta che il 
patto rescissorio è sostenuto dall’ uso del Foro , 
e che il sentimento opposto è opinion privata, che 

per 


(45) Sic videhatur fuìsse contraAum inter partes» 
Tapp. dift. decis. XXV. 

(46) Contraveniret summorum pontijicum consti^ 
tutionibus . Res. CCCVI. n. 7. 
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per peso di autorità non pub concorrere colle de- 
cisioni . • 

Sembra detto finora quanto è opportuno a quella 
parte della difesa , che si trae dagli esempj delle 
giudicature , o sia dall’ uso del Foro . Se non che 
giova esaminare brevemente le ragioni , che que- 
sti scrittori adducono contra il patto rescissorio , 
da che quelle stesse , ne più , nè meno , si sono 
anche ora adornate contra il consigliere D.Garlo 
Crispo . Esse sono tali . 

I, Nel contratto vitalizio la sorte è perduta, è ir- 
repetibile . Ora il patto rescissorio importa la re- 
stituzione della sorte . Dunque tal pitto è invali- 
do, perchè distruggente la natura del vitalizio . 
Cosi ragionano il Rovito , ed il De Marinis . 

A noi non deve essere disdetto notare , che tal ra- 
gionamento manca di una distinzione . Se essi di- 
cono, che la sorte è irrecuperabile, quando si adem- 
piono le condizioni del contratto , essi dicono il 
vero. Se poi essi dicono, che la sorte è irrepetibi- 
le , anche quando si manchi alle condizioni del 
contratto , il loro detto è irragionevole e strano . 
Di questa distinzione usarono il Milanese (47) , 
ed il Baldo (48) ; questa distinzione ebbe per 

vera 


(47) Decis. Re^n. Sic. llb. II. dee. II. 

(48) B ald. ad l. I, C.4. n. 4. C. de summ. Tri. 
- mi. & Jid. Cathol. 
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vera il Consiglio , giusta la relaaione del Tap* 
pia (49): questa seguì altra volta il S. C., secon- 
do che attesta il Molfesio ( 50 ) : e questa vede* - 
si riconosciuta altresì da que’ scrittori , che il 
Rovito , ed il de Marinis recano in sostegno del 
loro sentimento ; de’ quali noi , per non «fuggire 
l’invito , esporremo le autorità . Il Rovito fra gli 
altri, che adduce , fa maggior pompa di Paolo di 
Castro . Ma questi intanto nega l’azione di ripe- 
tere la sorte , in quanto le si può oppcurre l’ eccezione 
del pagamento delle usure convenute (51). Ora se 
queste usure non si pagano, non deve aver luogo la ec- 
cezione del pagamento; e quindi l’azione della repeti- 
bilità pub liberameate esercitarsi. £ lo stesso Ro- 
vito, che ha citato uno stuolo di scrittori per ac- 
creditare la irrepetibilità della sorte, non ha potuto 
citarne niuno per sostenerla nel caso de’ vitaliz) 
non sodisfatti. Adduce solamente le parole : ut in 
simili f robot Guttierez , licei in censibus perpetuis • 

Mai 

( 49 ) Decis. XW, n, 35 . 

( 50 ) Cons. Vili. n. 16 . ad 20 . 

(51) Expresse aityquod si apponatur in hoc co«- 
tradu ad vitam padum^ ut quousqne selvantur usur^e , 
sors non repetatur y Ihcet per cessationem solutionis u~ 
surarum detur adio ad sortem , datur tamen exceptio 
usura rum y & sors non potest repeti ^ Rovit. ad prag. 
XI. de cena. 0. 4* 
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Ma egli il Rovìto poco stante avea detto , darsi la re- 
scissione ne’ censi perpetui in casu non solutionis iertia» 

. rum ( 5 a ), della qual cosa ninno ha dubitato mai . O vve« 
ro dunque il Guttierez dice uno errore in simili 
se bisogna trarre argomento di somiglianza dal censo 
perpetuo, che ammette il patto rescissorio , questo 
j>atto deve ammettersi anche nel vitalizio . Si 
manifesta maggiormente la debolezza del Rovito 
dalla lettura della sua allegazione (53), nella qua- 
le vedesi , che il suo miglior sostegno poggia su 
la bolla di PioV, non adottatane! regno nostro, 
che riconosce la sola bolla di Nicola V. 
n de Marinis adduce un’ autorità di Marcanto- 
nio Genovese CosttS nega la rescissione , ma 
negala nc’ contratti vitalizj al 14. per loo , per- 
chè giudica esorbitante tal somma , am men 
che il compratore del censo non fosse in mol- 
to critiche circostanze (54.) . Ma come avviene , 
che il de Marinis, personaggio con tanta giusti- 
zia venerato , possa ammettere il sentimento tan- 
to assurdo e strano di Mircanioaio ? Costui con- 
traddice se stesso . Non nega egli la facoltà di re- 

scin- 


(5») jfd pragm, J. de censib. n. 35. 

(53) jipud 'l'app> de jur. Regn. de censib, 

(54.) Quondoquidem qnatuordecim prò centenario est 
magnum pretium^ nisi recipiens esset multum senex ob 
magnum periculum . Apud de Marin. ResoLCCCVI* 
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scindere , perchè distruttiva del ' contfatto vitali- 
aio : ma degala, .perchè il vitalizio è esorbitante; 
perchè le circostanze del compratore sono felici * 
Dunque, a sentenza di lui medesimo, la rescissione non 
incontra ostacolo , quando il vitalizio è minore del 
14. pet 100 ; quando il compratore è soggetto a 
de’ pericoli. Tal è il caso del consiglicr Grispo : 
il vitalizio non passa il iz: la di lui salute , e 
la di lui età sono molto pericolose . Ma onde ha 
appreso Marcantonio a dichiarare esorbitante ciò , 
che la legge dichiara giusto è II 14. per 100 è sta- 
bilito nella nostra prammatica, che non può esser 
distrutta dal curia! sentimento addotto da Marcan- 
tonio . 

Una conseguenza delle discussioni fatte dimostra la 
inettezza della definizione del censo vitalizio rife- 
rita dal Cenci , il quale per particolar attributo 
esigge la irrepetibilità della sorte, anche in casa non 
solutionis tertiarum ^ Definizione strana del pari 
ed empia . Uno scellerato, qual fu quello, che vendè 
nn censo vitalizio a Pico, memorato dal Ciriaco, noti 
pagherà mai il vitalizio, perchè sarà sempre sicuro,che 
non perderà mai la sorte . Ecco le vergognose conse- 
guenze di tal dottrina . Si concederà dunque rim- ’ 
punita al delitto ? A rimuovere questi esempj fu- 
nesti, a togliere la. faciltà di burlarsi de* magi- 

stra- 


(55) censib. quxst. I, n* 3. 
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«rati , accorse l’ impero delle leggi , e le grida 
di gravi e sensati scrittori (56)4 Ma la sapienza 
regolatrice de’ nostri magistrali sa ottimamente 
sbandire da’ giudizj questa logica fatale. 

IL Dicesi, che il patto rescissorio sente la pravità usu- 
raa ia. Noi non entriamo in questo vastissimo campo . 
Solamente accenniamo , ohe il contratto vitalizio non 
è mutuo , nel quale solo li chiesiastici concepisco- 
no tal pravità . Chi negherebbe fede al dotto , 
al grav^ al savio Benedetto XIV. (57)? Accennia- 
mo ancora , che nel regno nostro , per ordinanza 
■dell’ augusto genitore del nostro Monarca , spedita 
nel 1755, è permesso di cMggere 1’ interesse anche 
del mutuo, ed è dato a’ contraenti di potersi cautela^ 
re con quella specU di scrittura y che più vog//ono (58), 
£ come mai pub stare la pravità usuraria ne* 

. con- 


(56) Ne aviditate humana perhnatur a debitore isy 
cujus morte extinguitur pensia , CiriacusContr.for. 

I. n. 3. 

(57) Peccati genus illudy quod usura dicitur y quod- 
que in contraSìu mutui propriam sedem habet , in eo 
est repositum , quod quis ex ipsomet mutuo , qiiod sua- 
pte natura tantundem reddi postulai , quantum rece* 
ptum est y plus sibi teddi velit , quam est receptum . 
Const. Vix pervenir. 143. in Bull. t. i. « 

(58) Dispaccio del 1 di febbrajo del 1755 di- 
reno alla Udienza di Calabria. 
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contratti regolati secondo le leggi ? Il patto 
rescissorio non è vietato : il contratto vitalizio , 
è già dimostrato , ammettere lecitamente quella 
penale , che i contraenti vogliono , Dunque noi 
giustamente sorpassiamo T idea della pravità usu- 
rarla, che in tali contratti non è attesa dalle leg- 
gi . A tal modo nella stessa causa conchiuse il sa- 
piente Boemero (50). 

in. Non può rescindersi il contratto , perchè il 
vitalizio, «r quidam exbursatio sortis , Questo sbor- 
so di sorte nell’idea del censo è una contraddizio- 
ne . Ma anche quando non fosse idea contraddit- 
toria , non seguirebbe affatto , che il patto rescis- 
sorio sia contrario alla natura del contratto . Se- 
guirebbe solo , che nella rescissione il comprato- 
re del censo riceverebbe la sorte tanto diminuita^ 
quanto dippiù avrebbe esatto nelle terze . E per 
conseguenza la rescissione resterebbe impedita . 

Ma questa difficoltà distruggerebbe il contratto . La 
certa natura del censo vitalizio sta nella di lui durata 
a vita del compratore . La vita è incerta : laon- 
de colla sua lunghezza può assorbire la intera 
sorte, e può eccederla anche di assai , ed intan- 
to durare tuttavia . Ora in tal caso che avverrà? 
11 venditore del censo continuerà , o sospenderà di 

pa- 


(59) Ju^te spernimuSf postquam usuris in imperio 
nostro jus dicitur . Jus eccl. de usur. n. 67. 
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pagare il censo convenuto? Egli deve incohtrasta- 
jnente pagarlo , siccome abbiamo dimostrato in-, 
nanzi . Quindi segue^ che si pagherebbe il censo, 
quando la sorte non vi è più, cioè si pagherebbe 
in tempo , in cui non dee pagarsi . Circostan- 
za assurdissima, e notata anche da’ scrittori in oc- 
casione de’ censi perpetui , ne’ quali è vietato il 
patto delle usure anticipate , appunto perchè si 
pagherebbero le usure della sorte non ancora usata ’ 
dal debitore (6o). 

Queste , che abbiamo date , sono le risposte alle ri- 
flessioni accennate nella istanza del ceto de’ credi- 
tori non vitalizii, e poi spiegate nella loro alle- 
gaz’ione , ove leggesi anche un sentimento del 
Cardinal de Luca , risguardante un censo vitalizio 
del Cardinal Borghese da Siena , del quale tac- 
ciamo , perchè ci sembra , che 1’ affare sia tutt’ al- 
tro dal nostro . 

A queste riflessioni legali aggiungeasi qualche circo- 
stanze di fatto. I contratti viializj de’ fratelli Tor- 
re sont) ruinosi , sono eccedenti la ragione corren- • 
te de* vitalizii , nuocciono a’ creditori di altro ge- 
nere . Il consiglier Grispo parlando colla lingua 
della legge risponde , che i vitalizii sono contrat- 
ti , la cui giustizia sta nella eguaglianza del pe- 
ricolo , e la cui regolarità è nella ragione del vi- 

. ta- 


( 6 o) Boehmer, J, JS, de usur. n, 5^- 
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